
Nuove verità in due libri storici

Primo Tricolore: 
in dubbio la 
paternità reggiana 
della bandiera

eggio citta del Tricolore da sempre ma sembra che ades-
so qualcuno metta in dubbio la paternità della bandiera ita-

liana da parte della nostra città.Secondo il motore di ricerca
Google l'origine del Tricolore sarebbe nella rivolta di Bologna
del 1794.A renderlo noto è il “Comitato Guglielmo Marconi”di
Bologna che ha interamente pubblicato sul sito www.radio-
marconi.com il testo di Augusto Aglebert sessantacinque an-
ni dopo gli eventi e scoperto su Google Libri.La scoperta se-
gue di poche settimane il ritrovamento del libro dello storico
Felice Venosta “Luigi Zamboni,primo martire della libertà ita-
liana”.

Aglebert e Venosta riassumono i fatti appresi da testimoni di-

retti bolognesi esuli a Londra.Nel 1794 Zamboni e Giovan Bat-
tista De Rolandis tentano una sommossa per abbattere il po-
tere assolutista.I due però sono catturati e imprigionati nelle
carceri del “Torrone”.Nei libri dei due storici si legge che la
mamma e la zia di Zamboni avevano confezionato bandiere e
coccarde tricolore da appuntare sulle giubbe dei rivoltosi.A Bo-
logna fu approvato un documento nell’ottobre 1796 in cui è
scritto che «richiesto quali siano i colori nazionali per forma-
re una nuova bandiera,la congregazione dei magistrati ha ri-
sposto il Verde,il Bianco ed il Rosso».Sembra quindi che il Tri-
colore sia nato prima degli eventi dell'assemblea di Reggio
del 7 gennaio 1797 dove sarebbe nata la bandiera italiana.
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Il primo Tricolore

INCENERITORE L’attacco di Matteo Olivieri della lista Reggio a 5 stelle

«Delrio fa il furbetto»
Il comitato di via Adua: «Si dimetta la Montanari»

Confronto a Palazzo Allende, organico risicato

Vigili provinciali, multe
in calo: personale cercasi

i domani mattina un incon-
tro tra la Provincia,rappre-

sentata dall’assessore all’am-
biente Alfredo Gennari,e le rap-
presentanze sindacali dei di-
pendenti per cercare una me-
diazione sul tema delle guar-
die provinciali. Il problema è
noto:il corpo ha un organico ri-
sicato rispetto a quanto pre-
scritto dalla leggi regionali e
dall’anno scorso si trova in dif-
ficoltà ad assolvere ai propri
compiti in quanto parte del
personale viene impiegato dal-
le funzioni ufficiali per dare vi-
ta a ronde anti - stupro volute
dalla presidente della Provincia
Sonia Masini.Se in ambito di si-
curezza la ricaduta della deci-
sione ha avuto effetti forse non
molto visibili,in ambito di pre-
venzione dei reati ambientali ci
si trova di fronte a effetti da va-
lutare con attenzione:ci sareb-
be un calo delle contravvenzio-
ni di circa il 30 -40%,almeno
stando a fonti sindacali.Se con-
fermato il dato rappresentereb-
be una bella svolta,ma a favore
di bracconieri e inquinatori di
varia specie.

Proprio in questi giorni sca-
de la sperimentazione delle
ronde anti - stupro,e sul tavolo
l’argomento avrà il suo peso.In-
fatti,se si vorrà proseguire su
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questa strada,ammesso che il
gioco valga la candela,lo si po-
trà fare solo con una adeguata
“sistemazione”dell’organico.
Quattro agenti,a turno,sono
sulla strada come polizia di
prossimità.Per il resto sono a di-
sposizione del comandante
Alessandro Merlo 11 effettivi di
categoria C più 4 di categoria
D.Il corpo dovrebbe essere for-
mato da 21 elementi:per que-
sto motivo dovrebbero essere
al più presto effettuate delle se-
lezioni attraverso un bando
pubblico.Il personale,stando
alle indiscrezioni,dovrebbe es-
sere selezionato all’interno del-
l’Ente.

(Si. Rus.)

Alfredo Gennari

o spettro dell’inceneritore
spaventa molti e in questi

giorni è tornato tema scottante
dopo le dichiarazioni della pre-
sidente della Provincia Sonia
Masini alle quali sono seguite
quelle del sindaco Delrio.«In
più occasioni il sindaco ha di-
chiarato che il nuovo forno non
era conveniente dal punto di vi-
sta economico,se da maggiore
azionista di Enia lo avvalla,si in-
castra da solo facendo spende-
re 200 milioni di euro pubblici
che potrebbero andare a creare
migliaia di posti di lavoro con
l'economia del riciclo totale "Ri-
fiuti Zero"» commenta Matteo
Olivieri di Reggio a 5 Stelle.

«Dopo aver letto l'ennesimo
dribbling di Graziano Delrio
vorrei ricordare che in più di
una occasione è stato lui a par-
lare della non economicità di
realizzazione di un nuovo for-
no.Viene riportato anche sul
blog di Sonia Masini e anche
questa cosa è stata segnalata dal
sottoscritto alla Corte dei Con-
ti qualche giorno fa» continua
Olivieri.«Dopo essere stato de-
cisivo nell'allontanamento di
Ivan Strozzi,persona valida e
che aveva dimostrato la non
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necessità di un nuovo incene-
ritore,ora il sindaco Delrio fa
il pesce in barile ed il furbet-
to con l'assessore Pinuccia
Montanari (membro dell'Osser-
vatorio nazionale rifiuti),per-
sona ben informata che ha ri-
petuto concetti che in passato
erano stati anche del primo cit-
tadino» continua.«In questa par-
tita il Comune è decisivo.E'
cosi difficile affermare in cam-
pagna elettorale che il nuovo in-
ceneritore non serve,non è eco-

nomico e brucia 200 milioni di
euro pubblici? » conclude Oli-
vieri.

Omar Goldoni,vicepresiden-
te del comitato contro il porta
a porta,chiede addirittura le di-
missioni dell'Assessore Monta-
nari:«Il 9 marzo in sede Consilia-
re,il sindaco ha sconfessato l’As-
sessore,dichiarando che la sua
posizione in merito all'inceneri-
tore riguarda solo l'opinione dei
Verdi e non il pensiero della
Giunta.Crediamo che dal mo-
mento in cui le dichiarazioni di
un assessore non sono condivi-
se dalla Giunta,sia giunto il mo-
mento di chiedere le sue urgen-
ti dimissioni» scrive.

IN QUESTURA Presentato nuovo dirigente

L’avvocato Emiliano Arcelli 
alla Prevenzione crimine

n volto nuovo tra i dirigen-
ti della questura di Reggio.

E’arrivato ieri Emiliano Arcelli,
giovane dirigente delle Divisio-
ne prevenzione crimine del-
l’Emilia Romagna occidentale.
Laureato con il massimo dei
voti in giurisprudenza e avvo-
cato,Arcelli,30 anni,prende il
posto della dottoressa Emanu-
la Ori passata alla Digos di Mo-
dena.

Emiliano Arcelli è nato a Bo-
logna si è diplomato al liceo
classico,laureato in giurispru-
denza con il massimo dei voti e
nel 2007 è diventato avvocato.
Si è classificato al primo posto
nel concorso per commissario
di polizia e durante il corso ha
sempre conservato il primo
posto della graduatoria supe-
rando brillantemente gli esami
e dimostrando una spiccata vo-
cazione operativa.Ha svolto
tirocinio alla questura di Bolo-
gna,Ancona e Parma.

A Reggio ha preso servizio al
Reparto prevenzione crimine
dell’Emilia Romagna,con la
qualifica di commissario capo
e le funzioni di dirigente.Il re-
parto fa parte di una "task for-
ce" di intervento rapido sul ter-
ritorio nazionale e fanno par-
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te della Direzione centrale an-
ticrimine (Dac),alle direttive
del Servizio controllo del ter-
ritorio del Ministero dell’Inter-
no.Gli agenti sono spesso in
movimento sul territorio na-
zionale,perché fornisce sup-
porto agli uffici investigativi lo-
cali dove è necessario un con-
trollo più capillare con servizi
di prevenzione e collabora nel-
le più importanti operazioni di
polizia giudiziaria.Quello reg-
giano è composto da 31 agenti
e ha competenza per le provin-
ce di Piacenza,Parma,Mode-
na e ovviamente Reggio.

Emiliano Arcelli

Una serie di scritte, croci uncinate e la parola “fascista” ripetuta più volte sono apparse sui cartelloni elettorali nella notte

Frasi offensive e strappi ai manifesti di Filippi
«I comunisti mi insultano per le mie dichiarazioni ma dovranno arrendersi alla sconfitta»

INQUINAMENTO Polveri entro i limiti, provvedimento preventivo per mantenere bassi i livelli

Confermato per domani il blocco del traffico
’confermato per domani il blocco totale del
traffico per ridurre l’inquinamento.In realtà,

grazie alla pioggia e al vento dei giorni scorsi,le
Pm10 si sono mantenute entro i limiti consenti-
ti dalla legge,50 microgrammi per metro cubo,
per quasi una settimana con livelli molti bassi an-
che nelle zone in cui c’è più transito.Per conte-
nere la presenza delle polveri ed evitare che
tornino oltre i limiti,però,il Comune ha deciso
di confermare il provvedimento.Il blocco sarà ri-
cordato da pannelli luminosi agli accessi della

E città.Il blocco sarà dalle 8,30 alle 10,30 e non si
potrà circolare all’interno dell’area urbana esclu-
si i mezzi Euro 4 e 5,elettrici e a gas.I parcheggi
accessibili attraverso i corridoi di attraversamen-
to sono:via Fratelli Manfredi (ex Foro Boario),
Piazzale Europa (viale Ramazzini),via Kennedy
(intersezione con via Hiroshima),via Emilia (in-
tersezione con via Hiroshima-via Kennedy),via
Inghilterra (intersezione con via Francia),via
Amendola (via Emilia Est,piazzale Funakoshi),
via Aristotele (zona Buco del Signore).

nsulti di ogni genere,strappi,
croci uncinate e l’epiteto di

“fascista”:con un raid in diversi
punti della città,ignoti hanno
deturpato nella notte i manifesti
di Fabio Filippi,candidato sinda-
co del Pdl,in via Eritrea,in viale
dei Mille ed in altri punti della
città.Secondo il candidato sin-
daco si tratterebbe di un attacco
«dei soliti comunisiti» e «mirato
alla persona,visto che i vandali
non hanno toccato i manifesti
degli altri candidati».

Filippi ha segnalato il fatto agli
organi competenti e ritiene di essere sta-
to preso di mira perché punta il dito «con-
tro l’affarismo della sinistra e contro il ver-
gognoso silenzio sulle stragi compiute dai
partigiani comunisti».

I

«I giovani di estrema sinistra hanno dato
l’ennesima dimostrazione della loro intol-
leranza – dichiara Fabio Filippi – vorreb-

bero chiudere la bocca a quelli
che non la pensano come loro e
che soprattutto non sono dispo-
sti a accettare passivamente la
loro arroganza ideologica.Pochi
giorni fa l’ennesima dissacrazio-
ne della croce di Cernaieto,e
ora gli insulti sui manifesti:epi-
sodi avvenuti dopo le mie di-
chiarazioni sul taglio dei finan-
ziamenti ai partigiani ed ai cen-
tri di accoglienza».

Oltre alle croci uncinate e i
baffetti alla Hitler,sui manifesti
è stato scritto sono apparse fra-

si offensive:«Hanno intuito che l’aria è cam-
biata anche a Reggio e che a giugno do-
vranno rassegnarsi a una sconfitta storica –
conclude Filippi».

Stampa

Due cartelli su cui sono apparse le
scritte offensive e le svastiche

Comuni ricicloni: siamo tra i primi
Secondo un’indagine di Legambiente in collaborazione con l’Autorità re-
gionale per la gestione dei rifiuti,Reggio e provincia sono tra i primi posti
per raccolta differenziata e buone pratiche per la riduzione dei rifiuti.Per i
comuni in provincia infatti Campegine e Cavriago sono prime per raccol-
ta della carta.La città di Reggio invece risulta tra i primi comuni per buo-
ne pratiche per la riduzione dei rifiuti come sconti sulle tariffe a chi fa
compostaggio domestico, interventi per l’uso di acqua in caraffa con mi-
nor produzione di bottiglie a perdere,distributori di detersivi alla spina,
contributi per gli utilizzatori di pannolini per bambino lavabili e riutilizzabi-
li e pratiche per eliminare imballaggi per bevande nelle mense.

.CRONACA DI REGGIO..MERCOLEDÌ 11 MARZO 20098


